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ROMA — Il tasso di sconto è 
stato ridotto dcll'1% soltan
to ma 11 ministro del Tesoro 
riduce I propri tassi soltanto 
dello 0,55-0,65%. Non solo, 
ma offre certificati di credito 
per ottomila miliardi con In
teressi al 17,25% se qua
driennali e al 18,25% se set
tennali, vale a dire superiori 
dell'1,25-2,25% al tasso di 
sconto ed eguali — non a ca
so — al tasso primario prati
cato dalle banche da tutti 
criticato perché ritenuto 
troppo alto. Senza tenere 
conto che 11 reddito per que
sti Interessi del titoli del Te
soro viene esentato da ogni 
Imposta e, di fatto, è più alto. 

Insomma, mentre 11 mini
stro del Tesoro ed il suo go
verno parlano di riduzione 
del costo del denaro, In prati
ca operano per tenerlo alto. 
Fra allargare il credito all' 
industria a tassi più bassi ed 
acquistare 1 titoli del Tesoro, 
le banche — ma anche molte 
altre Imprese — decideranno 
di acquistare I titoli del Teso
ro togliendo il «carburante» 
agli Investimenti e quindi al
la ripresa della produzione. 

Ieri II Tesoro ha reso pub
blico il carteggio Goria-Par-
ravlclnl sul costo del denaro. 
Ormai il ministro del Tesoro 
ed 11 presidente dell'Associa
zione bancaria non si telefo
nano più e quando si Incon
trano non si parlano; poi si 
mandano delle lettere da uti
lizzare come volantini di 
propaganda. Goria scrive a 
Parravlclnl che deve convin
cere I «suol» banchieri (ma 
molti sono nominati con fir
ma del ministro del Teso
ro...) a ridurre 11 costo del de
naro In proporzione alla ri
duzione avvenuta nel livello 

Emessi CCT al 17,25-18,25% 
Tesoro e banchieri si rilanciano 
la responsabilità del caro-denaro 

di inflazione, nel tassi d'Inte
resse sul buoni del Tesoro e 
cosi via. Non si preoccupa 
nemmeno di dire come an
drebbe ridotto l'Interesse: ci 
pensino 1 banchieri. Parravl
clnl gli risponde che 11 costo 
del denaro tende a restare 
più alto «Indotto principal
mente dal crescente Inaspri
mento fiscale sugli Interessi 
del depositi bancari e dalla 
concorrenza esercitata dagli 
elevati rendimenti offerti dal 
BOT e dal CCT», tanto è vero 
che la raccolta bancaria au
mentata del solo 13% «si è 
quindi ridotta In termini rea
li», cioè detratto il tasso di In
flazione. 

Come si vede, questa stra
na commedia tende a dimo
strare al pubblico che ambe
due hanno ragione. Questo 
non Impedisce al sottosegre
tario al Tesoro Carlo Fra-
canzanl di dichiarare al 
Afondo che «a questo punto, 
se i banchieri non agiranno 
autonomamente, 11 governo 
dovrà prendere provvedi
menti». Quali? «Per esemplo 
rivedere alcune misure fisca
li ma soprattutto dovrà ri

considerare il fatto che gran 
parte del sistema bancario è 
pubblico... È assurdo che 
banche controllate dallo Sta
to non operino nell'Interesse 
della comunità». Ancora più 
assurdo è che 11 governo ed il 
suo ministero del Tesoro non 
operino nell'Interesse della 
comunità. 

Infatti non solo hanno 
scartato le proposte delle 
confederazioni sindacali per 
riportare entro limiti equi 11 
rendimento effettivo del tito
li pubblici ma evita accura
tamente di distinguere fra il 
piccolo risparmio di qualche 
decina di milioni ed 11 rispar
mio finanziario. Così la trat
tenuta sugli Interessi del de
positi bancari, oggi del 25%, 
si applica Indiscriminata
mente a piccoli e grossi de
positi. Non esiste Incentivo, o 
anche una semplice difesa 
dall'inflazione, per 1 rispar
miatori che dispongono di 
pochi milioni tanto che le 
banche pagano loro già oggi 
tassi medi attorno all'8-9% 
sul piccoli depositi. In cam
bio il Tesoro rifiuta di Inter
venire per controllare la rac-

L'Assobancaria replica a Goria e si prepara ad 
un semplice ritocco - Generico riferimento di 

Fracanzani ad un intervento del governo - Intanto 
l'industria riceve sempre meno credito dalle banche 

Giannino Parravicini 

Impieghi del sistema creditizio 
a favore dell'industria in senso stretto 

ANNI 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

Fonte. 

(Banche e Istituti di credito speciale) 

Totale 
impieghi 

24.308 
29.406 
35.503 
41.685 
49.563 
57.605 
63.792 
73.152 
83.825 
96.394 

104.870 

Valore aggiunto 
ai prezzi 

di mercato 

25.507 
31.123 
39.353 
43.212 
56.523 
67.907 
78.631 
95.490 

118.989 
133.372 
154.240 

elaborazioni su dati Istat e Banca d'Italia. 

Tot. impieghi 
Val. aggiunto 

95.3 
94.5 
90.2 
96.5 
87,7 
84.8 
81,1 
76,6 
70,5 
72,3 
68.0 

colta di risparmio atipica a 
favore di «fondi» a forte Im
pronta speculativa. 

Oggi la situazione è tale 
che se le banche ridurranno 
di uno 0,50-1% 1 tassi sul cre
dito — una decisione è attesa 
per la prossima settimana — 
Il costo verrà riversato quasi 
Interamente sul piccoli ri
sparmiatori. Già alcune ban
che stanno Inviando lettere 
alla clientela comunicando 
la riduzione del tassi sul con
ti del depositanti prima an
cora di averli ridotti sul conti 
debitori. E non tutti i piccoli 
risparmiatori possono com
prare CCT, dato che sono a 
scadenza a 4 e 7 anni. Quan
to alla possibilità di agevola
re effettivamente 11 finanzia
mento della produzione a-
grlcola e Industriale non 
ncrntira cBlstcrc, per ora, al
cuna effettiva Inversione di 
tendenza. 

Como risulta dal dati In 
tabella lu parte di produzio
ne finanziata dal credito è 
diminuita continuamente In 
questi anni. Le banche, con 
l'avallo del governo hanno 
Indirizzato gli Impieghi col 
solo criterio del massimo 
rendimento immediato. I 
meccanismi del credito age
volato all'Industria e all'a
gricoltura non sono stati a-
deguati alla situazione at
tuale. Per questo, anziché at
tendere le decisioni dell'As-
sobancarla del prossimi 
giorni, che si prevedono mo
deste, è sul terreno dell'ini
ziativa politica ed imprendi
toriale che bisogna agire su
bito per aumentare 11 finan
ziamento della produzione. 

Renio Stefanelli 

PCI: sospendere la delibera su Gioia Tauro 
Domani alla Camera la questione della centrale - I comunisti chiedono tre mesi per consultare Re
gione e forze sociali - Comunque il porto dovrà essere terminal per i containers del Mediterraneo 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — Torna In discussio
ne domani alla Camera la questione 
Gioia Tauro. Dopo la delibera del Ci-
pe del 29 novembre dell'anno scorso 
che decideva la localizzazione di una 
megacentrale a carbone nella Piana 
e dopo le numerose prese di posizio
ne nel dibattito che si era aperto, il 
governo sarà ora chiamato a rispon
dere sulla base di interpellanze e mo
zioni presentate un po' da tutti i 
gruppi politici. La mozione del PCI 
— primi firmatari i compagni Fran
co Ambrogio e Gianfranco BorghinI 
— Impegna 'Il governo a sospendere 
ogni atto esecutivo della delibera del 
Cipe e ad aprire Immediatamente e 
concludere entro tre mesi, affidan
done la responsabilità al Cipe, un 
confronto con Regione e forze sociali 
della Calabria al cui esito subordina
re la decisione definitiva circa l'in
stallazione, le caratteristiche e la di
mensione della centrale». 

Numerose le proposte avanzate 

dal comunisti per li confronto col go
verno, Innanzitutto per approfondi
re e verificare l'impatto ambientale 
della centrale con particolare riferi
mento alle emissioni Inquinanti nel
l'atmosfera e al suolo, agli effetti sul 
sistema Idrico, sull'agricoltura e sul
l'economia; per definire un plano di 
smaltimento delle ceneri verificando 
nel contempo la compatibilità dell' 
uso polifunzionale del porto di Gioia 
Tauro con 1 servizi di movimentazio
ne del carbone e assicurando co
munque la destinazione dell'Infra
struttura portuale a terminal per 
contelners del bacino del Mediterra
neo e avviando immediatamente le 
azioni e le opere necessarie per que
sto scopo. 

Dal confronto con Regioni e forze 
sociali Inoltre, dovrà essere definito 
secondo il PCI un plano di Investi
menti produttivi, infrastnitturale e 
del servizi per la Calabria e In modo 
particolare per l'area di Gioia Tauro, 
accertando •puntualmente le rica

dute industriali della centrale nel 
campo della termoelettromeccanlea, 
delle costruzioni e della carpenteria*. 
Altri impegni riguardano poi l'Enel 
per la realizzazione degli Impegni 
sullo sfruttamento delle risorse idri
che, per la produzione di energia e-
lettrlca, l'ammodernamento della 
rete distributiva, la definizione di 
misure di agevolazione tariffaria per 
la piccola e media impresa. 

Infine l'utilizzazione di un centro 
di ricerca sulle risorse Idriche per la 
produzione di energia elettrica e sul
le tecnologie del solare assicurando 
il coordinamento tra enti energetici 
e Università della Calabria. La mo
zione comunista — dopo aver ricor
dato il voto contrarlo espresso dal 
Consiglio regionale calabrese il 22 
novembre dell'83 alla installazione 
della centrale — ritiene che la deli
bera del CIPE «evidenzia un preoc
cupante e intollerabile stato di dete
rioramento nel rapporti fra gli orga
ni centrali dello Stato e la Regione e 

che la tensione e la sfiducia esistenti 
sono 11 frutto delle persistenti ina
dempienze governative e di una poli
tica predominante che ha sempre 
giù emarginato ed emargina la Cala-

ria nella vita economica e politica 
nazionale». 

Tutto ciò secondo 1 deputati co
munisti è agevolato però da uno sta
to di vera e propria «degenerazione 
della vita politica e Istituzionale ca
labrese che ha fortemente menoma
to !1 ruolo democratico della Regione 
e la sua capacità di governo così co
me si.è evidenziato anche nella vi
cenda Gioia Tauro». 

La mozione comunista afferma 
che lo stato della Calabria deve esse
re considerato di «eccezionale gravi
tà sotto il profilo economico, occupa
zionale, sociale e democratico e a 
questo fine serve l'adozione di un 
complesso di misure organiche ade
guate a questa eccezionalità». La 
Questione Gioia Tauro si Inserisce 

unque In questo quadro. 

Filippo Veltri 

Brevi 

Cassa integrazione alla Zanussi elettronica 
PORDENONE — Tre settimane por la meta dei 1.600 (Spendenti: la cassa 
ordinaria è stata decisa in assenza dei fondi che la REL — la finanziane del 
settore — dovrebbe stanziare. Domani, comunque, ci sarà assemblea in 
fabbrica. 

Commercio: anche per 1*84 la fiscalizzazione 
ROMA — La legge che estende all'anno in corso la parziale fiscalizzazione per 
le imprese commarciafi subordina questa concessione al contenimento della 
crescita annua dei prezzi antro a tasso programmato oTinflaoone. Il ministero 
dell'Industria ha confermato che nel 1983 a tetto dal 13% è stato rispettato 
(la crescita depurata è stata del 12.3%). 

I criteri delle promozioni vanno spiegati 
UDINE — Le aziende sono tenute a rendere noti i criteri che hanno ispirato la 
concessione degli avanzamenti di carriera dei propri dipendenti. Una sentenza 
di secondo grado emessa dal Tribunale ovile di UcSne ha accolto la tesi dei 
sindacati dai bancari, che avevano fatto ricorso sostenendo che rignoranza di 
tati criteri non consente di seguire rapplicazione dei contratti. 

Presto un libretto di risparmio CEE 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha chiesto intanto che gS stati 
membri mettano in circolazione monete metalliche in ECU. per famSanzzare 
le popolazioni con la moneta europea. Il valore attuale cS un ECU — approssi
mativo —> è di 1.370 lire itafiane. 
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. SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che, a norma del Regolamento del sot
toindicato Prestito, il valore della cedola e quello della 
maggiorazione sul capitale da rimborsare - relativi al 
semestre 1-3-1984/31-8-1984-risuhano i seguenti: 
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COMUNE DI CARPI 
PROVINCIA 01 MODENA 

Struttura Dipartimentale dì Servizio 

BANDO DI GARA (estratto) 

Il Comune dà Carpi indirà, quanto prima una notazione privata 
per l'appalto lavori dì «Ampliamento a Ristrutturazione dell' 
Ospedale B. RAMAZZINI. DEGENZE CHIRURGICHE E RE
PARTO OPERATORIO - 6* LOTTO - 1* Stralcio Funziona
le». 

Chiunque abbia interesse potrà chiedere (anche per posta o 
telefonicamente) aOa Segreteria del Sindaco (C.so A. Pio, 91 -
te i 69.03.74 - intemo 236) copia dei bando che è stato tra
smesso in data IO febbraio 1984 all'Ufficio dello Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee ed all'Ufficio Inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire al 
Comune di Carpi entro il 15 marzo 1984. 

L'ASSESSORE Al LL PP. (Giovanni Lodi) 

La borsa 
MILANO — Da giovedì la 
Borsa viaggia ne) nuovo 
ciclo operativo di marzo 
con la prospettiva che 11 
primo impatto non manca 
mai di suscitare un certo 
ottimismo, di arrivare al 
prossimi riporti con una 
riduzione del costo del de
naro, che si traduce per la 
speculazione in guadagno 
immediato. E tuttavia 
malgrado l'inizio del nuo
vo ciclo (giovedì c'è stato 
un rialzo di oltre il 2 per 
cento) il mercato, special
mente con la seduta di ve
nerdì, (presenta un indebo
limento anche in termini 
di scambi e la scomparsa 
dei compratori esteri. 

Chi riteneva che la Bor
sa, dopo un energico ripu
listi del sovracanco specu
lativo, potesse riprendere 
la corsa al rialzo (questo 

Borsa, è già finita 
la corsa al rialzo 
della «ripresina»? 
resta il desiderio del gran
di gruppi industriali che 
hanno operazioni sul capi
tale da compiere) è ora de
luso e tira i remi in barca. 
L'atmosfera In piazza degli 
Affari è anche appesantita 
dalla vicenda Bagnasco, a 
seguito delle dichiarazioni 
di Goria sul «difficile mo
mento» che attraversa il 
fondo Europrogramme e 
per i riflessi negativi sulle 
Ciga (venerdì hanno perso 

circa il 9%). 
Già finita la corsa al 

rialzo, coincidendo con la 
ripresa produttiva? I! pri
mo segnale di stop si era 
avuto, come si ricorderà, 
due settimane fa, con una 
brusca caduta del mercato 
e una serie negativa di se
dute in cui sono prevalse le 
vendite di smobuizzo. Il ci
clo di febbraio si è perciò 
chiuso con una flessione 
dell'1.6%. I riporti, benché 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
SNIA BPD 
Olivetti 
Pirelli SpA 

Venerdì 
10 /2 

4.020 
491 

62.500 
57.000 
S8.500 
37.300 

222.25 
1.500 
4.150 
1.755 

Venerdì 
17 /2 

4.139 
471.50 

62.800 
57.850 
56.O0O 
38.200 

220 
1.520 
4.200 
1.780 

Variazioni 
in lira 

+ 119 ' 
+10.60 
+300 
+850 

- 2 5 0 0 
+900 
- 2 . 2 5 
+20 
+50 
+25 

Le quotazioni riguardano solo titob ordinari 

attesi e temuti, dopo che 
alla vigilia c'era stata una 
flessione del 2%, hanno a-
vuto mercoledì un anda
mento positivo, attribuito 
all'.effetto Crasi* sul ta-

fabbricalnpefle.» 

ASION 
rHéìL 

VISONI a partircela 
£.3.700.000 

UGT1IA 
• Serra Kcto (GEI \ìa Dm Afano Borio, 9 tei 010-750 943 
• Rapallo [GÈ] • a 5. Aixa. 104 td. 018547A54 

FBMOYTE 
• Acqai Terne (ALI Corso Bipa. 134 lei 0144-56324 
• Alessandria \ìak TntA. 2S tei. 0131-346 334 5 
• Moodovl/C\7 \ìa Termo 21 tei 0174-42 718 
• Torino Va Citrino. 60 le! 011-743 £95 

LOMBAtDtt 
• Casti Gerob /TI? Ila Afa/ara td 038341327 
• CarUsco (PV) Via itala. 2 td 0382-61 «S 

• • • • . . 

nixzo\ 
pagamento-, 
facilitato \ APERTO LA DOMEJOCA 

Slio del salari (misura che 
mercato ha detto di gra

dire). 
Settimana dunque mol

to complessa, quella tra
scorsa, e che segna prati

camente la conclusione di 
una fase in cui ha predo
minato il «trend» rialzista, 
cominciato a piccoli passi 
in dicembre, proseguito 
durante gennaio anche 
con momenti di grande eu
foria, e culminato nella 
prima settimana di feb
braio quando hanno co
minciato a farsi impellenti 
le esigenze di sistemare 1 
sovracarichi speculativi. 
Per alcuni questa fase «To
ro* sarebbe stata bruciata 
troppo in fretta, n mercato 
ha comunque come pro
spettiva una possibilità di 
ripresa selettiva, quando 
fra qualche settimana si a-
prìra la campagna divi
dendi. 

Iniziative 
per fermare 
la discesa 
del dollaro? 
ROMA — La situazione mone
taria è caratterizzata da una 
tendenza al ribasso Jel dollaro 
imprevista per le sue dimensio
ni anche in assenza di vere no
vità nella situazione economica 
degli Stati Uniti. Il dollaro po
trebbe scendere, nei prossimi 
giorni, al disotto delle 1657 lire 
raggiunte il 17 u-s. con un rialzo 
corrispettivo del marco tede
sco, ora attorno alle 618 lire. Un 
segnale di depressione per la 
moneta americana viene anche 
dalla borsa di New York (Wall 
Street) che venerdì è scesa a 
quota 1149 dell'indice Dow Jo
nes, r*llrr in meno del massi
mo raggiunto in gennaio. Il 
cambio della lira con le altre va
lute europee ha subito variazio
ne. In fine settimana si parlava 
di iniziativa americane per so
stenere la posizione del dollaro 
e questo non « impossibile con
siderati i bisogni di capitali del 
Tesoro USA e la necessità di 
attirarli dall'estero. 

r.g. 

Ancora disagi 
alle Dogane 
Il governo 
interverrà? 
TRIESTE — Il presidente del
la giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia constatata la 
difficile situazione determina
tasi al valico internazionale di 
Tarvisio-Coccau per lo sciopero 
del personale delie dorane, ha 
chiesto al governo che ti proble
ma venga risolto in modo ur
gente. Al vsJico sono fermi oltre 
500 TIR in attesa di effettuar* 
le operazioni doganali con file 
di molti chilometri. D disagio al 
valico è particolarmente avver
tito dai camionisti per le rigide 
temperature di questi giorni, 
tanto che da parte austriaca é 
stato disposto l'intervento del
la Croce Rossa per fornire ge
neri di conforto ai conducenti 
in attesa di superare il confine. 
Inunto i lavoratori della Stock, 
di Trieste, sono in stato di agi
tazione ed hanno prodamato 
uno sciopero per contestare la 
decisione della direzione azien
da]* di porre in cassa integra
tion* ordinaria i dipendenti di 
una delle due unità produttive 
di Trieste durante i termi di la
voro determinati dallo adopero 
nazionale del personale dell* 
dogane. 

avvisi economici 
GENOVA CENTRO cede» a persone 
prsticne ramo, avviato rwgoio spe-
cai<nato fai da te idraulica nscat-, 
darrento Arno»* bcenia ferramen
ta. an«cof> tecnici, retro pKcoto ap
partamento ad£»to magazzeno al
tro carrabile mq 60 Scrivere SiPRA. 
Cassetta Ge/10 - '6121 Genova 

1190) 

DIANO MARINA - Hotel Sasso - La 
vacanza «n basia stago-te è più 
tranquilla e più conveniente Tel 
10183)44 310 2-categoria lux Tut-. 
te carne*e con servici, balconi, tele-" 
tono Pensione l 30CCO 14) 

APRICA BORMO CASPOGGO Af
fittasi appartamenti per settimane 
t*ancne Pie», da ! 70 000 Europa 
0342/746 518 I18SI 

La soowtà IO E GU *AT*J 
operar»» nel 
oemocratfea pev 
.•«•nife In turni; 
cn***t* di 
manti 
te. Inviar* cvrrtatSwn • 
telefonie* ec alo * ffk aftrisv via T. 
fnvra* 1 /2 . Genova • Utafw»*. a 
(0101 M4.492. (196) 


